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Resilienza

Å È la capacità di adattarsi alle avversità e di 
superarle.

Å Parola relativamente recente, la cui 
diffusione nasce alla fine dellõOttocento, nel 
campo della fisica e dellõingegneria , per 
indicare la capacità di un materiale di 
resistere ad urti improvvisi senza spezzarsi.

Å In fisica ӡ̄la capacitaӡdi un metallo di 
resistere a un urto.

Å In psicologi a, la resilienza è un concetto che 
indica la capacità di fare fronte in maniera 
positiva ad eventi traumatici, di 
riorganizzare positivamente la propria vita 
dinanzi alle difficoltà.

.



Resilienza

Å In generale, si può definire come la capacità di un
sistema (sociale, fisico, economico, ambientale...) di
adattarsi alle avversità improvvise (individuali e
collettive) e di uscirne rafforzati .

ÅNasce dallõaggettivoresiliente , che a sua volta deriva
dal latino resiliens, participio presente del verbo resilire,
che significava «rimbalzare».

ÅA utilizzare per primo la parola resiliente è Primo Levi ,
in Senonora,quando?, libro del 1982.



çLõItaliaresiliente della pandemia . La stagione
dellõemergenzasanitaria, in particolare dei mesi di marzo e
aprile del 2020, ha insegnato diverse cose. La prima ha
riguardato il nostro comportamento collettivo . In quei
mesi, e in particolare nel periodo più nero della pandemia,
abbiamo scoperto un dato inaspettato: gli italiani, nel loro
complesso,si sono dimostrati una comunità resiliente . Una
comunità che ha saputo palesare una grande capacità di
adattamento a una situazione del tutto imprevista ...»

(dalla premessa del libro Fare Resilienza; Pietro Mezzi ;
Altreconomia ; 2020)

Resilienza



Il rischio idrogeologico in Italia (Ischia, 25-26 novembre)
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Eventi estremi in Italia per regione: 1.503 (periodo 2010 -2022) 



Le aree del Paese più colpite ðLe tipologie di eventi estremi  



Le tipologie di eventi estremi



Le precipitazioni: più intense e pericolose
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La resilienza delle città



La resilienza delle città

Nelle due pubblicazioni ( La città resiliente è del 2016; Fare
Resilienzadel 2020) vengono presentate una serie di 
iniziative messe in campo dagli enti locali e di governo di 
Paesi europei e statunitensi.

Si tratta di iniziative perlopiù avviate a seguito di calamità 
naturali.

In particolare, vengono descritti programmi e progetti di 
adattamento al cambiamento climatico dovuti ad alluvioni , 
innalzamento delle acque e fenomeni di subsidenza . 



La resilienza delle città

Complessivamente nelle due pubblicazioni vengono 
descritti circa 50 casi riguardanti programmi, progetti e 
realizzazioni riguardanti in particolare il rapporto tra 
territori e città e alluvioni , innalzamento delle acque e 
fenomeni di subsidenza .

Nel secondo libro, si affronta anche il tema del fenomeno 
delle isole di calore urbano e delle iniziative di 
forestazione urbana avviate in Italia e allõestero, come 
una delle forme di adattamento climatico.



La resilienza delle città

I casi esaminati

Barcellona, Copenhagen, Rotterdam, Malmö, New Orleans, 
Boston, New York, Norfolk ( La città resiliente)

Copenhagen, Randers, Vorup , Amburgo, Catania, New 
York, Copenhagen, Middelfart , Anversa, Rotterdam, New 
York, San Francisco (Fare Resilienza)



New OrleansNew Orleans, Agosto 2005, Uragano Katrina .
Lõ80% della citt¨ venne sommersa dallõacqua.
Gli argini dei canali che la attraversano non ressero.
Si contarono 1.836 vittime e danni per 81 miliardi di dollari.



Qualche anno dopo, fu varato The Greater New Orleans 
Urban Water Plan, per dotare lõarea metropolitana di un 
piano di intervento globale, integrato e sostenibile di 
gestione delle risorse idriche. Fu un piano innovativo, il 
primo negli Usa di quel tipo.



Il Piano affronta tre questioni: le inondazioni dovute
a forti precipitazioni; il fenomeno della subsidenza;
il cattivo uso delle risorse idriche.
Il piano ha previsto 7 progetti dimostrativi in tre zone. 
(nella foto, la realizzazione di un canale circolare
per lo smaltimento delle acque).



New York, 29 ottobre 
2012, Uragano Sandy. 
Danni per 63 miliardi 
di dollari . 







Otto mesi dopo fu varato Rebuild by Design, unõorganizzazionecon il
compito di far cooperare soggetti privati e pubblici . Nel giugno 2014furono
finanziati, dopo un bando internazionale, 6 progetti che hanno previsto
opere per 930 milioni di dollari per interventi nelle zone di New York, New
Yersey e New York City .



Il progetto vincitore Big U dello studio The Big Team 
prevede una protezione continua lunga due miglia
attorno a Manhattan



Render del progetto di Big U:
il lower est side di Manhattan si trasformerà
in un parco con promenade e spazi per i giochi 



Il secondo progetto « Resist, Delay, Store, Discharge» 
(Resistere, Ritardare , Immagazzinare , Scaricare) di OMA si 
concentra a Hoboken .



La zona di Meadowlands nel New Yersey. La proposta 
progettuale di Mit Cau+Zus si concentra sulle aree di 
Little Ferry, Moonachie , Carlstad e Teterboro



«Living with the Day» di  Interboro Team si concentra nella 
contea di Nassau a Long Island



«Scape» di Landscape Architecture interviene
nel quartiere di Totenville



«Hunts Point Life -lines » di PennDesign /Olin si concentra sul
quartiere di Hunts Point



La fase di presentazione e discussione dei progetti



Copenhagen, dal Piano ai quartieri resilienti

2 luglio 2011. Un violento

nubifragio si abbattè sulla

Capitale danese. La città

finì allagata e alla fine si

contarono 1,4 miliardi di euro

di danni. 

La  municipalità si accorse di

aver sbagliato e mise mano  al

Piano del clima del 2009, che

modificò mettendo a punto,

nellõottobre dello stesso anno,

il Piano di adattamento

(Climate Adaptation Plan ).


